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Riassunto
Abbiamo identifi cato i vecchi paesaggi e le loro trasformazioni nello spazio subcarpatico ubicato tra 
i fi umi Topolog e Olt, un territorio che ha subito un intenso processo di antropizzazione, applicando 
la cartografi a retrospettiva tramite la cartografi a tradizionale, con l’aiuto delle carte a grande scala, 
stampate tra il Settecento ed il Novecento. La foresta è stata il più dinamico elemento del paesag-
gio. La Carta di Specht è stata la prima carta a grande scala che ha rappresentato la ripartizione dei 
vigneti. Anche i documenti storici confermano la presenza dei vigneti. Le carte ulteriori sono una 
testimonianza del continuo decremento dell’area occupata dal paesaggio viticolo, una realtà soste-
nuta anche dai dati statistici. Le carte storiche sono importanti documenti toponimici che ci hanno 
fornito, tramite i nomi locali, preziose informazioni sul paesaggio del passato.
Abstract
We have identifi ed the old landscapes and their transformation, in the Subcarpathian space between 
the Topolog and the Olt Rivers, a territory which suffered an intense process of anthropization, by 
applying the retrospective cartography (through the traditional cartography), making use of the 
large scale maps of the 18th-20th centuries. Forest was the most dynamic element of the landscape. 
Specht’s Map was the fi rst large scale map that depicted the vineyards distribution. Historical docu-
ments confi rm the vineyards existence as well. Later maps are an evidence of the diminished space 
occupied by the viticulture landscape, as sustained by the scientifi c data as well. The old maps are 
important toponymical documents which supplied us, through toponyms, precious information on 
the old landscapes.
1. Premessa
In una società che ha perso una parte delle informazioni legati al passato del paesaggio le carte stori-
che offrono un mondo da scoprire. Sulla base dei dati cartografi ci valorizzati tramite uno studio dia-
cronico storico-cartografi co si può ricomporre la storia del paesaggio, si possono conoscere le fasi 
dei rapporti tra l’essere umano e l’ambiente. Soprattutto le carte storiche a grande scala ci mostrano 
per gli scorsi secoli un paesaggio diverso da quello di oggi. Questo è il motivo per il quale ci siamo 
proposti di ricostituire i vecchi paesaggi in un territorio fortemente antropizzato.
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Per questa ricerca abbiamo scelto lo 
spazio subcarpatico ubicato tra i fi umi 
Topolog (a est) e Olt (a ovest), i Mon-
ti Cozia (a nord) e l’Altopiano Getico 
(a sud). L’area analizzata si estende 
su 360 kmq nel settore occidentale 
delle colline dal nome “Muşcelele 
Argeşului” che fanno parte dallo spa-
zio subcarpatico romeno, un sistema 
morfologico che si trova all’esterno 
dei monti Carpazi (fi g. 1).
Il rilievo dell’area analizzata è mono-
clinale a nord, con anticlinali e sincli-
nali al centro e sud. Gli elementi di 
rilievo che caratterizzano il paesaggio 
geomorfologico sono i colli di 500-
1000 m di altezza e le depressioni (di 
cui la più grande è la Depressione di Jiblea). La più alta vetta (“Faţa Mare”) raggiunge un’altitudine 
di 1067 m. L’altitudine minima è di 225 m, lungo il fi ume Olt. Sono presenti le formazioni sedi-
mentarie mioceniche e plioceniche argillose, marnose, sabbiose e conglomeratiche. I versanti hanno 
pendenze di 1o-45o.
Le temperature medie annuali pluriennali (1900-1996) sono di 6-9o C, mentre le precipitazioni me-
die annue variano tra i 600 mm e i 1000 mm. Notiamo la presenza del föhn (foehn) che favorisce 
l’esistenza del rovere (fi no a 1200 m di altezza sui versanti meridionali dei Monti Cozia), della vite, 
del castagno (Castanea sativa) e del noce nella Depressione di Jiblea, nella regione settentrionale 
dell’area di studio. La vegetazione forestale è formata da boschi a dominanza del rovere (Quercus 
petraea) e del faggio (Fagus silvatica), con cerro (Q. cerris), quercia (Q. frainetto), olmo (Ulmus 
foliaceea), pioppo (Populus tremula), alno ecc.
Lo spazio vanta una storia millenaria, essendo abitato sin dal Paleolitico inferiore (Păunescu A., 
2000, pp. 139-159), con tracce a Ianculeşti (Comune di Şuici). Qui sono stati rinvenuti reperti ar-
cheologici dai tempi dei Geto-Daci, con insediamenti e necropoli a Cepari, Tigveni, Cozia, tesori 
monetari, vasi (recipienti) e gioielli trovati a Jiblea. Sempre qua sono state trovate vestigia archeo-
logiche romane: insediamenti, città, villaggi, antiche strade (Limes Transalutanus, lungo il fi ume 
Olt), castri (Arutela).
2. Materiali e metodi
L’assetto attuale dello spazio ha una propria storia che si manifesta direttamente nella fi sionomia, 
nella struttura e nella funzionalità del paesaggio. La sensibilità del paesaggio sotto l’impatto antropico 
è molto diversa nel tempo e nello spazio, i cambiamenti apparsi dimostrando la sua complessità 
(Thomas V.M., 2001, pp. 83-98) e da questo punto di vista si possono fare due tipi di indagini:
- Un’analisi retrospettiva per un prolungato periodo di tempo (migliaia di anni) che mette in rilievo 
le fasi di occupazione e di organizzazione dello spazio, realizzata in base ai reperti archeologici 
(monumenti, vestigia ecc.);
- Un’analisi per un breve periodo (centinaia di anni) che rende evidente la dinamica dello spazio 
sotto l’impatto antropico ottenibile in base ai documenti cartografi ci, collegati con documenti storici, 
fonti statistiche ecc.
Nella letteratura di specialità sono stati pubblicati studi scientifi ci teorici o pratici basati sull’impiego 
dei documenti cartografi ci (Năstase A., 1970; Bevilacqua E., 1992; Rombai L., 2002; Corna Pelle-
Fig. 1. Area di studio
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grini G., 2004; Lago L., 2004; Longhi A., 2004; Osaci-Costache G., 2004; Palagiano C., 2004; 
Robinson E., 2004; Lodovisi A., Torresani S., 2005; Rosselli V., Paulmier É., 2006; Walz U., 2007; 
Barzaghi R. et al., 2008 ecc.). Allo stesso tempo, uno studio cartografi co correlato con l’impiego 
dei testi storici, dei dati archeologici, delle foto aeree, delle immagini da satellite è molto adatto 
(Simon L., Tamru B., 1998; Taillefumier F., Piégay H., 2003; Aversano V., 2007; Creta T. et al., 
2008; Gregori L., 2008; Garberi M.L., Campiani E., 2008 ecc.). Le tappe principali dell’evoluzione 
di un paesagio si possono mettere in luce tramite il confronto dei dati archeologici, storici e di paleo-
ambiente (Trement F., 1999; Barrette M., Bélanger L., 2007; Hoffman M.T., Rohde R.F., 2007; 
Webley L., 2007).
Per realizzare la presente ricerca abbiamo utilizzato sia fonti scritte (documenti storici, fonti statisti-
che, censimenti, rapporti scritti) che fonti cartografi che. Per quanto riguarda le fonti scritte, a causa 
delle modifi cazioni dei confi ni amministrativi dei comuni e dei distretti come pure dei nomi delle 
località, queste fonti sono utilizzabili solo in parte e c’è bisogno di una correlazione con le fonti 
cartografi che (in particolar modo per quanto riguarda i vecchi toponimi). Comunque, le fonti scritte 
completano la documentazione cartografi ca. Per quanto riguarda le fonti cartografi che abbiamo scel-
to alcune carte eseguite dal 1790 al 1997, soprattutto le carte in cui era rappresentata l’utilizzazione 
dei terreni:
• “La Carta Austriaca” oppure “La Carta di Specht”, una carta a colori, alla scala di 1:57600, esegui-
ta da Specht sulla base dei rilevamenti degli anni 1790-1791 (Fig. 2a). Non ha una legenda poiché 
è una carta militare. A nostro avviso è una delle più belle carte del Settecento sul territorio della 
Romania nella quale sono raffi gurate: l’orografi a (tramite i tratteggi fuori scala), l’idrografi a, le fo-
reste, l’arativo (solo per alcuni spazi), i vigneti, gli spazi coperti da arbusti, gli insediamenti umani, 
le chiese, le strade ecc.
• “La Carta Russa”, una carta in bianco/nero in scala 1:420000, realizzata in due edizioni (1835 e 
1853) che indica: gli insediamenti urbani (quattro categorie) e rurali (tre categorie), le aree boscate, 
i fi umi, i laghi, le fontane, le chiese, i monasteri, le strade (quattro categorie), i ponti, le vestigia, le 
trattorie, i mulini ad acqua, i mulini a vento, le miniere, le fabbriche, le fermate di posta, i confi ni 
ecc. Sulla carta non è rappresentata l’orografi a. L’abbiamo scelta poiché rispecchia gli spazi coperti 
da boschi. È una carta statistica che indica il numero delle famiglie di ogni località, essendo partico-
larmente utile per analizzare l’antropizzazione del territorio (Fig. 2b). Per ottenere il numero degli 
abitanti si moltiplica cinque volte questo numero, considerando una famiglia composta da tre uomini 
e due donne, inclusi i bambini (Vâlsan G., 1912, pp. 200-226).
• “Charta României Meridionale” (La Carta della Romania Meridionale) o “La Carta di Satmari”, 
una carta a colori in scala 1: 57 600 (Fig. 2c), eseguita dal fotografo Satmari o Szatmary nel 1864 
sulla base di un originale austriaco degli anni 1855-1857 basato su rilevamenti (“La Carta di Fli-
gely”). In questa carta sono rappresentati: l’orografi a (a tratteggi, ancora fuori scala), l’idrografi a, 
gli insediamenti urbani e rurali, le chiese, i monasteri, le vie di comunicazione, i ponti, le fontane 
e i pozzi, l’utilizzazione dei terreni (le aree coperte da: boschi, prati, pascoli, vigneti, frutteti, orti, 
colture agricole cioè arativo ecc.). È la prima carta sulla quale è scritto il nome della Romania 
(România).
• “La carta dei boschi in dipendenza dei loro proprietari”, una carta alla scala di 1:200 000, realiz-
zata nel 1900 dal Servizio Forestale dello Stato (Fig. 2d). Sono rappresentati i boschi dello Stato (in 
rosa), i boschi dei privati (in verde), i boschi dei comuni e delle istituzioni pubbliche (in arancione). 
Oltre le superfi ci boscate sono rappresentati: le località, le strade, le ferrovie, le fermate di posta, i 
monasteri e le chiese, i confi ni amministrativi dei comuni e dei distretti ecc.
• La carta topografi ca in proiezione di Bonne, stampata nel 1916 per l’area di studio (1:100 000), 
realizzata sulla base dei rilevamenti eseguiti, per l’area studiata, nel periodo 1900-1904 (Fig. 2e). È 
una carta a colori, con gli elementi di orografi a rappresentati tramite le curve di rilievo (nel sistema 
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metrico, imposto in norma di legge dal 1864 e diventato obbligatorio dal 1866).
• Il piano topografi co in proiezione di Lambert, eseguito sulla base dei rilevamenti degli anni 1900-
1929, stampato nel 1929 in scala 1: 20 000 (Fig. 2f).
• La carta topografi ca in proiezione di Gauss-Krüger (carta a colori, in scala 1: 25 000), le edizioni 
degli anni ‘60 e ‘80.
• La carta topografi ca in proiezione U.T.M. (carta a colori stampata nel 1997, in scala 1:100 000).
Le carte storiche utilizzate sono consultabili presso la “Biblioteca Academiei Române” (Biblioteca 
dell’Accademia Romena) di Bucarest.
Per raggiungere lo scopo del lavoro sono state applicate le seguenti fasi principali:
- La trasformazione della scala di ogni carta storica (eccetto la Carta Russa) per ottenere un’unica 
scala (1: 25 000). Tale trasformazione è stata imposta dal fatto che le scale delle carte storiche varia-
vano da 1: 200 000 a 1: 20 000, mentre la carta topografi ca attuale è in scala 1: 25 000.
- L’identifi cazione di innumerevoli punti stabili nel tempo (chiese, monasteri, incroci importanti, 
vette ecc.) sulle carte storiche, presenti anche nelle carte attuali.
- La sovrapposizione delle carte, lavorando su piccolissime aree (a causa delle deformazioni che 
caratterizzano le carte dei secoli passati) nella proiezione di Gauss-Krüger.
Per valorizzare le carte storiche, vere testimonianze che si ricollegano ad un passato in cui il pae-
saggio subcarpatico era diverso, abbiamo utilizzato la cartografi a retrospettiva. Al fi ne di rilevare la 
dinamica del paesaggio è stato applicato il metodo della sovrapposizione delle carte, nel quadro di 
una cartografi a tradizionale.
Fig. 2 – Carte storiche (frammenti)
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Abbiamo attribuito un’importanza particolare all’utilizzazione dei terreni, poiché dimostra le carat-
teristiche dell’ambiente negli spazi con una forte pressione antropica, in cui la maggior parte della 
vegetazione naturale è stata profondamente modifi cata dalle azioni antropiche. Il confronto tra la 
copertura del suolo in differenti periodi storici è un importante indicatore della dinamica del paesag-
gio (Nardin-Patroescu M., 1996; Axelson A.L., Östlund L., 2001; Vianello G., 2004; Garbarino M., 
Pividori M., 2006 ecc.).
Assieme all’analisi cartografi ca abbiamo pertanto effettuato un’indagine documentaria e una ricerca 
bibliografi ca, mirata al ritrovamento delle informazioni relative alla storia del paesaggio nello spa-
zio analizzato.
3. Principali risultati e discussione
Possiamo immaginare questo territorio nel Settecento con l’aiuto delle carte storiche. Esso era coperto 
da foreste che si estendevano su grandi aree in cui le discontinuità erano lungo i fi umi Olt, Topolog 
e Sâmnic (Fig. 3). Osservando le aree coperte da boschi in quattro fasi temporali (1790, 1855, 1929 
e 1997) oltre una riduzione continua dei boschi si rileva il fatto che la foresta è stata il più dinamico 
elemento del paesaggio subcarpatico. La distribuzione spaziale dei boschi attuali indica che i boschi 
occupano i terreni diffi cilmente raggiungibili (versanti a elevata pendenza, la maggior parte versanti 
settentrionali e terreni che non possono essere utilizzati in un altro modo).
Nel 1790 le foreste occupavano il 79,19% della zona analizzata, mentre nel 1855 occupavano il 
68,55%. Oggi i boschi non superano il 27,65% della superfi cie totale. In Valacchia, nel Settecento 
e nell’Ottocento i boschi 
subcarpatici non erano 
sfruttati per un guadagno 
diretto, essendo apprez-
zati solo come legna da 
ardere e legno da lavoro. 
I contadini della zona ot-
tenevano i maggiori gua-
dagni dall’impiego dei 
pascoli, essendo ammessi 
anche gli animali condot-
ti dai villaggi più lontani 
dietro versamento di una 
somma (Stănciulescu S.S., 
Stănciulescu I.S., 2006, 
pp. 25-26). Di conseguen-
za sono stati fatti grandi 
disboscamenti soprattutto 
intorno ai villaggi (Fig. 
4). Da questo punto di vi-
sta al primo posto ci sono 
gli spazi disboscati tra il 
1855 e il 1929 (74 anni); 
al secondo posto ci sono 
gli spazi disboscati tra il 
1790 e il 1855 (65 anni); 
al terzo posto ci sono 
gli spazi disboscati tra il 
Fig. 3. Ripartizione spaziale dei boschi sulla base dei dati cartografi ci 
(1790-1997)
Fig. 4. Disboscamenti (1790-1997)
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1929 e il 1997 (68 anni), quest’ultimi essendo pic-
cole aree, con una distribuzione sparsa nello spazio.
Negli ultimi secoli si possono rilevare fenomeni di 
ritiro e di sviluppo del confi ne del bosco a causa 
dell’attività antropica (Fig. 5). Alcune aree coperte 
da boschi nel passato sono state conservate grazie a 
impianti artifi ciali (riforestazioni), ma questi boschi 
non hanno mantenuto la composizione e la struttura 
iniziale. Altre superfi ci sono coperte da un bosco di 
neoformazione che ha colonizzato i terreni agricoli 
abbandonati. Solo pochi boschi non hanno subito 
l’intervento antropico conservando in parte le loro 
caratteristiche originarie (specie, densità ecc.).
La riduzione delle aree boscate è stata determinata 
dai disboscamenti attraverso i quali gli abitanti della 
zona hanno ottenuto nuovi spazi per l’agricoltura, 
per le loro costruzioni ecc. Si può notare che nel 
Settecento il bosco era prevalente poi, nell’Otto-
cento, i prati e i pascoli hanno occupato uno spa-
zio molto esteso. Dopo gli anni ’60 lo sviluppo dei 
frutteti e dell’arativo ha colpito i prati e i pascoli, 
non i boschi (Fig. 6). Le carte topografi che stampate 
alla fi ne del Novecento dimostrano che attualmen-
te l’utilizzazione dei terreni presenta una struttura 
a mosaico. La sovrapposizione delle carte a grande 
scala stampate tra il 1900 e il 1997 ci ha permesso 
di ottenere una carta della dinamica del paesaggio 
in cui si osservano le variazioni delle superfi ci e dei 
tipi di copertura. Per fare un esempio mostriamo un 
frammento (con riferimento alla Depressione di Ji-
blea) di questa carta di sintesi (Fig. 7).
Fig. 5 – L’evoluzione delle aree coperte 
da boschi (1790-1997)
Fig. 6 – L’evoluzione dell’utilizzazione dei terreni nella Depressione di Jiblea (1856-1997)
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Ci sono molti documenti storici che ci confermano la presenza dei vigneti prima che fossero rappre-
sentati sulle carte di questa regione. Ad esempio, un documento del 26 febbraio 1757, in cui si tratta 
della vendita di un vigneto (che si trovava nel villaggio Ciofrângeni) fra due nobili romeni (signori 
feudali): Nicolae Argetoianu e Sandu Bucşenescu (Arhivele Olteniei, XIII, 74-76, 1934, pp. 424).
La prima carta a grande scala che ha rappresentato i vigneti della regione è stata la Carta di Specht 
(1790), tramite un segno grafi co molto simile a quello utilizzato attualmente sulle carte topografi che. 
Il paesaggio viticolo occupava delle aree nei confi ni delle foreste: sui versanti orientati verso sud e 
Fig. 8 – L’utilizzazione dei terreni al 1790 nella parte 
meridionale dell’area di studio (ricostituzione sulla 
base della Carta Austriaca)
Fig. 7 – La dinamica del paesaggio nella Depressione di Jiblea (1900-1997)
Fig. 9 – L’utilizzazione dei terreni al 1790 
nella Depressione di Jiblea (ricostituzione 
sulla base della Carta Austriaca)
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verso ovest dei fi umi Sâmnic (Fig. 8), nella Depressione di Jiblea ecc. (Fig. 9). La Carta Austriaca 
(1790-1791) testimonia che alla fi ne del Settecento i vigneti si estendevano su piccole aree, alcune 
di loro abbastanza lontane dai villaggi, a causa delle caratteristiche geomorfologiche della zona 
(rilievo molto frammentato, versanti a grande pendenza), ad esempio nella Depressione di Jiblea 
(Fig. 9) e a causa delle esigenze della coltura della vite. Molti vigneti occupavano nel 1790 i versanti 
soleggiati orientati verso sud e verso sud-est con pendenze di 2o45’ – 7o00’ e un dislivello tra 12 e 40 
m. A quanto pare i versanti non erano terrazzati.
Sulla Carta della Romania Meridionale (1864) i vigneti sono stati rappresentati per mezzo delle 
aree di color rosa, avendo all’incirca la stessa localizzazione come nel Settecento, a differenza che 
il paesaggio forestale era meno esteso e la percentuale del paesaggio pastorale era in crescita. La 
correlazione tra i vigneti e il rilievo della zona analizzata mostra nel 1855 una situazione differente, 
nel senso che i vigneti occupavano soprattutto gli interfl uvi e i versanti misti (meridionali, orientali 
ecc.), mentre la pendenza era tra 2o42’ e 10o40’ e il dislivello di ognuno dei vigneti tra 12 e 80 m. 
Inoltre, sulle carte dell’Ottocento si osservano numerosi vigneti che occupano aree più piccole ri-
spetto alla fi ne del XVIII secolo (Fig. 10).
Un confronto fra i documenti 
cartografi ci rileva la continua ri-
duzione dei vigneti nello spazio 
subcarpatico ubicato tra i fi umi 
Olt e Topolog. Misurando sulle 
carte storiche a grande scala (so-
vrapposte con la carta topogra-
fi ca attuala) le aree coperte da 
vigneti abbiamo ottenuto la si-
tuazione raffi gurata nella fi gura 
11, riduzione mostrata ad esem-
pio tra gli anni 1968-1996 anche 
Fig. 10 – La distribuzione spaziale dei vigneti (1790-1997)
Fig. 11 – La variazione delle 
aree coperte da vigneti sulla 
base dei dati cartografi ci
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dai dati statistici per i comuni della zona 
in cui sono presenti i vigneti (Fig. 12).
Allo stesso tempo, le carte sono impor-
tanti documenti toponimici che ci for-
niscono, tramite i nomi locali, preziose 
informazioni sul paesaggio del passato 
e sulle strutture economiche, sociali e 
produttive dei nostri antenati. I nomi di 
luogo sono sia “relitti” linguistici (Bo-
ninsegna A., 2003, pp. 99-111) sia una 
testimonianza di un paesaggio comple-
tamente trasformato (Arena G., 2004, 
pp. 702-709; Lago L., 2004, pp. 21-27; 
Nocentini A., 2004, pp. 698-701 ecc.). 
Possiamo esemplifi care con alcuni to-
ponimi trovati nelle carte (Fig. 13), to-
ponimi derivati da:
• Nomi di alberi: Topolog (il fi ume con 
pioppi – slavo); Arini (Alni); Vf. Car-
peni (Cima Carpini); Piscul Teiului (La 
Vetta del Tiglio), Vârful Bradului (La Vetta dell’Abete); Piscul Ulmului (La Vetta dell’Olmo); Vâr-
ful Stejarului (La Cima del Rovere); Valea Ju-
gastrului (La Valle dell’Acero); Valea Tisei (La 
Valle del Tasso).
• Tipi di boschi: Cărpeniş (Carpineta), Ulmet 
(Olmeto), Valea Plopişului (La Valle del Piop-
peto).
• Arbusti: Afeniş (luogo piantato a mirtilli); 
Alunişul (Noccioleto); Dealul Zmeurişului (Il 
Colle di Lampone); Poiana cu Rugi (La Radura 
con Rosa canina; Valea Socetului (La Valle del 
Sambuco).
• Alberi da frutto selvatici: Poiana Mărului (La 
Radura del Melo); Valea Mărului (La Valle del 
Melo).
• Piante erbose: Brusturet (luogo con lappe); 
Dealul Ferigii (Il Colle della Felce); Valea Feri-
gii (La Valle della Felce).
• Disboscamenti: Dealul Runcului (Il Colle del-
la Radura); Curătura lui Voicu (Il Disboscamen-
to di Voicu); Poiana Cărbunelui (La Radura del 
carbone di legna).
• Prati e pascoli: Muşcel (colle coperto da prati 
e pascoli).
• Colture agricole: Cepari (coltivatori di cipol-
la); Grădini (Giardini/Orti); Mălaia (luogo col-
tivato a granturco); Măzărişte (luogo coltivato 
a pisello).
Fig. 12 – La variazione delle aree coperte da vigneti 
sulla base dei dati statistici
Fig. 13 – La vegetazione e l’utilizzazione dei 
terreni rispecchiate nella toponimia
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• Vigneti: Dealul Viilor (Il Colle dei Vigneti); Faţa Viei (La Faccia del Vigneto); Coasta Viişoarei (Il 
Pendio del Piccolo Vigneto), Coasta Viei (Il Pendio del Vigneto); Via Popii (Il Vigneto del Prete); 
Viile Bătrâne (I Vigneti Vecchi); Via lui Bălteanu (Il Vigneto di Bălteanu); Via lui Boncea (Il Vigne-
to di Boncea).
Paragonando le carte risulta una correlazione tra la localizzazione dei toponimi viticoli e dei vigneti 
nei secoli passati. I toponimi derivati dai vigneti sono abbastanza frequenti (Il Colle dei Vigneti, I 
Vigneti Vecchi ecc.) e sono localizzati in luoghi che nel presente hanno un’altra utilizzazione, ma il 
confronto con le carte storiche dimostra che tali aree erano ricoperte dai vigneti alla fi ne dell’Otto-
cento, cambiando l’utilizzazione appena un secolo fa.
4. Conclusioni e sviluppi futuri
La presente ricerca dimostra che l’impiego dei dati acquisiti da fonti cartografi che risulta essere di 
particolare importanza ed estremamente utile per la “scoperta” della storia del paesaggio, le carte 
e le mappe essendo una fonte di primaria importanza per l’informazione geografi ca. L’analisi dia-
cronica di tali dati mette in luce l’evoluzione spaziale e temporale del paesaggio e permette una 
correlazione con il fattore antropico o naturale. Nel caso dell’area di studio l’azione modifi catrice 
dell’uomo è stata l’elemento principale della dinamica del paesaggio e ha avuto un’intensità molto 
diversa nello spazio e nel tempo.
Così, in base a dei dati cartografi ci è stato possibile ricostituire i paesaggi dei secoli passati. Lo stu-
dio delle carte rileva che trecento anni fa una gran parte del territorio subcarpatico ubicato tra i fi umi 
Olt e Topolog era coperto da foreste, ridotte nei secoli seguenti a causa dello sviluppo delle colture 
agricole, dei prati, dei pascoli, degli insediamenti ecc. Il disboscamento risulta il più evidente feno-
meno che ha caratterizzato l’Ottocento. Nello stesso arco di tempo i prati e i pascoli sono diventati 
prevalenti, mentre nel Novecento si sono sviluppati i frutteti. Nei secoli scorsi i vigneti erano più 
estesi (soprattutto nel Settecento). Oggi la maggior parte sono piccoli vigneti coltivati per il consu-
mo proprio delle famiglie.
Questo lavoro è in attesa di ulteriori approfondimenti, più precisamente ci siamo proposti riprender-
lo in ambito GIS, utilizzando il programma libero “Quantum GIS”, per controllare e confrontare i 
risultati già ottenuti tramite i metodi cartografi ci tradizionali.
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